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 RISCHIO  ASSICURATIVO 
 



òQualunque fatto doloso o colposo, che 

cagiona ad altri un danno ingiusto, obbliga 

colui che ha commesso il fatto a risarcire il 

dannoó (Cod. civ. art. 2043) 

Le conseguenze assicurative del rischio clinico 



Una delle conseguenze che fa seguito al verificarsi di 

un errore che, si può manifestare nellõinterezza del 

processo clinico assistenziale, è la richiesta di 

risarcimento, anche in sede giudiziaria: negli ultimi 

anni, le azioni giudiziarie nei confronti degli operatori 

sanitari e delle strutture ospedaliere sono aumentate, 

anche a seguito della aumentata consapevolezza dei 

cittadini che chiedono una sanità più sicura e un 

maggiore potere òcontrattualeò rispetto agli erogatori 

di servizi sanitari. 

Le conseguenze assicurative del rischio clinico 



I brokers assicurativi aumentano sempre più i costi 

delle polizze sia di quelle individuali che di quelle 

aziendali e questõultime in particolare hanno raggiunto 

nel Lazio picchi insostenibili che vanno dai 3 ai 5 

milioni di euro lõanno*. 

Appare evidente come il problema della tutela 

assicurativa delle Aziende sanitarie e dei professionisti 

che in esse operano debba essere considerato un 

tuttõuno con la problematica del Risk Management.  

 

*(Fonte: Regione Lazio) 

 

Le conseguenze assicurative del rischio clinico 



Le richieste risarcitorie di quei soggetti che ritengono 

di aver subito un danno come conseguenza di 

unõattivit¨ o di un fatto imputabile allõAzienda 

prendono il nome di sinistri. Il  sinistro può concludersi 

con una procedura di conciliazione o evolvere in 

contenzioso giudiziario 

Le conseguenze assicurative del rischio clinico 
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Numero di sentenze emesse dal Tribunale di Roma aventi per oggetto il 

risarcimento danno derivante da responsabilità medica dal 2006 al 2010 

 

 

 

Numero totale di procedimenti civili iscritti al ruolo nel 2012 dinanzi al 

Tribunale di Roma 

 

2006 2007 2008 2009 2010 TOT  

277 222 208 189 280 1.176 

2012 

201638  
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Medicina difensiva  

Â  Costa 10 mld lõanno 

ÂLa pratica una volta al mese quasi lõ80% dei 

medici 

ÂLa principale causa è la paura di essere 

denunciati 

 

Da Quotidiano Sanità del 15 novembre 2016 



 

 

 

RESPONSABILITÀ  PROFESSIONALE 

 



Lõutilizzo di sofisticate apparecchiature, la somministrazione di 

farmaci salvavita, lõesecuzione di protocolli e procedure previsti 

da linee guida internazionali ha indiscutibilmente consentito ai 

servizi 118 di ampliare la propria area di intervento ma dal 

punto di vista della gestione del rischio clinico è necessario 

considerare che un maggior numero di strumenti e di manovre 

ha comportato un aumento del numero di step in cui possono 

essere commessi eventuali errori . 

La Responsabilità Professionale 



Lõesercizio dellõattivit¨ del Medico e dellõInfermiere sono 

assoggettate, al pari di quella degli altri professionisti, a 

responsabilità civile e penale. Rispondono in sede civile, dei 

danni cagionati al paziente, e in sede penale per i reati 

eventualmente commessi nellõesercizio della loro attività. 

La Responsabilità Professionale 



I dati sulla responsabilità professionale indicano un costante 

incremento delle denunce da parte dei Cittadini con aumento 

del numero e dellõentit¨ delle richieste di risarcimento danni 

(anche per effetto delle campagne pubblicitarie sulla 

malasanità). 

Le denunce nei confronti degli operatori sono retroattive. I 

pazienti hanno 10 anni di tempo per chiedere il danno in caso 

di rapporto contrattuale e 5 anni in caso di extracontrattuale. 

 

 

La Responsabilità Professionale 



La responsabilità contrattuale prevede che sia il debitore a dover 

provare che lõinadempimento è avvenuto per causa a lui non 

imputabile. In pratica è sufficiente per il paziente dare la prova del 

danno e del fatto che il danno si sia manifestato in occasione della 

cura. Il  periodo di prescrizione è di 10 anni.  
 

La responsabilità extracontrattuale prevede che sia il creditore a 

dover provare il danno e il dolo o la colpa. In pratica è il paziente che 

muove causa che deve rigorosamente dimostrare gli errori del 

sanitario ed il nesso causale tra questi ed il danno subito. Il  diritto si 

prescrive nella metà del tempo (5 anni).  
 

Attualmente la responsabilità che sorge nei confronti della struttura e 

degli operatori sanitari (Medici ed Infermieri) è di tipo contrattuale.  

 

 

 

La Responsabilità Professionale 



Le assicurazioni Responsabilità Civile contro Terzi (RCT) 

per i medici sono aumentate del 16,5% e quelle per gli 

infermieri del 13,4%. 

I «sinistri» che vengono pagati valgono oltre un miliardo e 

mezzo di euro in risarcimenti 

 
Fonte: Medmal Claims Italia (sesta edizione 2015) 

 

 

 

La Responsabilità Professionale 



La Responsabilità Professionale 

Nellõesercizio di una professione sanitaria sorge responsabilità 

quando la condotta professionale non sia stata rispettosa dei criteri 

di diligenza, prudenza e perizia in rapporto al patrimonio di 

conoscenze elaborato dalla comunità scientifica.  

La Negligenza è la scarsa attenzione, la superficialità, lo scarso 

impegno nel proprio operato.  

LõImprudenza consiste nella realizzazione di una attività non 

accompagnata da cautela laddove lõordinaria esperienza ne 

suggerisce lõuso.  

LõImperizia è la mancata conoscenza delle tecniche da esercitare. * 



Oggetto degli accertamenti nei 

contenziosi per responsabilità medica 

e sanitaria 

-  Consenso informato (assenza o vizi)  

-  Profili di colpa: inadempimento o inesatto adempimento del   

   medico  

-  Presenza/assenza del nesso causale (regola del ñpiù probabile che  

   nonò) 

-  Rapporto struttura/medico/paziente  

-  Responsabilità solidali  

-  Quantificazione del danno  



La Responsabilità Professionale 

In caso di condanna al risarcimento dei danni per colpa lieve 

l'Azienda Sanitaria è tenuta a sollevare i propri dipendenti 

dalle spese mentre in caso di condanna per dolo (cioè di 

volontarietà) o colpa grave lõAzienda è OBBLIGATA dalla  

Legge a rivalersi sul professionista per il recupero delle somme 

versate (Rivalsa). Il  soggetto istituzionalmente preposto al 

giudizio di responsabilità per lõaccertamento della sussistenza 

della colpa grave è la Procura Regionale della Corte dei Conti. 

Se non esercitasse la Rivalsa lõAzienda realizzerebbe un danno 

erariale con conseguente condanna da parte della Corte dei 

Conti per omessa (o ritardata) denuncia.  

 



La Responsabilità Professionale 

Per colpa grave si intende il compimento da parte del 

professionista di un errore grossolano, dovuto 

specialmente alla violazione delle regole fondamentali e 

alla mancata adozione delle attività precauzionali minime 

che devono sempre sovrintendere allõattivit¨ sanitaria. È, 

in sostanza, una colpa non scusabile. 



La Responsabilità Professionale 

LõAzienda NON  può tutelare gli Operatori per colpa grave in 

quanto gli eventuali contratti di assicurazione, considerati 

illegittimi a tutti gli effetti, sarebbero capaci di generare 

responsabilità amministrativa perché idonei a deresponsabilizzare 

gli stessi dipendenti ed amministratori che dovrebbero 

proteggere, sollevandoli, addirittura a spese dellõente datore di 

lavoro, dai rischi correlati alla specifica responsabilità 

amministrativo-contabile prevista dallõordinamento e quindi in 

contrasto con lõart. 28 della Costituzione Italiana e con la 

disciplina sulla responsabilità amministrativa.  



La Responsabilità Professionale 

Riassumendoé. 

la Legge prevede la possibilità per le Aziende Sanitarie di 

assicurare i propri dipendenti per responsabilità civile contro terzi 

(R.C.T.) per colpa lieve con lõesclusione dellõipotesi di dolo e 

colpa grave. 

Stante lõilliceit¨ giuridica delle copertura assicurativa per dolo o 

colpa grave da parte delle Pubbliche Amministrazioni riteniamo 

responsabile ed opportuno consigliare ad ogni Professionista di 

dotarsi di una propria copertura assicurativa che lo tuteli in tema 

di responsabilità civile contro terzi per tale ipotesi di colpa. 

 



Attenzione! 

 

Cosa cambia con la 

nuova normativa  



La Responsabilità Professionale  legge 8 marzo 2017, n. 24 

òDisposizioni in materia di sicurezza delle cure e della persona assistita, nonché 

in materia di responsabilità professionale degli esercenti le professioni sanitarieó 

 

La normativa sulla responsabilità professionale sanitaria è 

attualmente Legge prevede una sostanziale rivoluzione dellõattuale 

sistema delle responsabilità sia civili che penali degli operatori sanitari 

disciplinando: 

Å  i temi della sicurezza delle cure e del rischio sanitario; 

Å  la responsabilità dell'esercente la professione sanitaria e della 

struttura sanitaria pubblica o privata; 

Å  le modalità e caratteristiche dei procedimenti giudiziari aventi ad 

oggetto la responsabilità sanitaria; 

Å  l'obbligo di assicurazione e l'istituzione del Fondo di garanzia per 

i soggetti danneggiati da responsabilità sanitaria.  



                 Sicurezza delle cure in sanità 

  

 Alle attività di prevenzione del rischio, messe in atto 

  dalle strutture sanitarie e sociosanitarie, pubbliche e 

private, è tenuto a concorrere tutto il personale, 

compresi i liberi professionisti che vi operino in 

regime di convenzione con il SSN. 

 

  Ddl nuova  responsabilità professionale   



Ddl  nuova responsabilità medica 

Colpa grave e lieve 

In campo penale (nuovo articolo 590-ter del codice), il 

sanitario risponde di omicidio o lesioni colpose solo se si 

evidenzia che li ha provocati per imperizia e la sua colpa è 

stata "grave". Non c'è colpa grave se si seguono linee guida 

e buone pratiche assistenziali a meno che il giudice non 

rilevi "specificità" del caso concreto.  

Linee guida e buone pratiche in questione sono quelle 

accreditate dalla comunità scientifica nazionale ed 

internazionale. Apposito elenco Società scientifiche accreditate 

istituito e regolamentato con decreto del Ministro della salute. 



 Ddl responsabilità medica  

Trasparenza 

La struttura deve mettere sul sito web chi la 

assicura e i contratti per esteso con le clausole da 

cui è coperta. E deve pubblicare i dati su tutti i 

risarcimenti erogati nell'ultimo quinquennio. 

 



DDL responsabilità professionale 

Responsabilità penale dell'esercente la professione sanitaria).  

Questo articolo è stato interamente sostituito. Il nuovo articolo 

introduce nel codice penale l'articolo 590-sexies recante 

"Responsabilità colposa per morte o lesioni personali in 

ambito sanitario", il quale dispone che, se i reati di 

omicidio colposo (art. 589 c.p.) e lesioni personali colpose 

(art. 590 c.p.) sono commessi nell'esercizio della 

professione sanitaria, si applicano le pene ivi previste 

escludendo la punibilità. 



Ddl responsabilità professionale   

Gestione del rischio 

 Viene meglio definito il  concetto di sicurezza delle cure  e si 

obbliga la struttura sanitaria a gestire il rischio sanitario con 

un'unità di Risk Management, che a sua volta organizza 

formazione, rileva il rischio di appropriatezza dei percorsi, fa in 

modo che  si eviti la medicina difensiva, assiste gli uffici legali 

aziendali.. Il Ddl istituisce il Garante del diritto alla salute- e 

prevede Centri Regionali per la gestione del rischio sanitario e la 

sicurezza del paziente che raccolgono i dati sul contenzioso e li 

inviano all'Osservatorio nazionale sulla sicurezza in sanità 

istituito presso Agenas. 

 



Ddl responsabilità medica 

Conciliazione 

Viene introdotto un tentativo obbligatorio di conciliazione 

preventiva senza di cui la domanda di risarcimento non 

può procedere. Ove non riesca, o il procedimento non si 

concluda entro 6 mesi dal deposito del ricorso, si può 

intentare azione giudiziaria. La partecipazione 

all'accertamento tecnico preventivo è obbligatoria pure 

per le compagnie assicuratrici.  

Chi se ne astiene è penalizzato dal giudice (pagamento 

delle spese di lite) a prescindere dall'esito del giudizio.  


